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1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica
	

	Informazioni dalla famiglia
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni
	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
	LETTURA
(velocità, correttezza, comprensione)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	SCRITTURA
(tipologia di errori, grafia, produzione testi:ideazione, stesura,revisione)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	CALCOLO
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	VALUTAZIONE COGNITIVA
	diagnosi
	osservazione

	
	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Collaborazione e partecipazione
partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
· Relazionalità con compagni/adulti
sa relazionarsi/interagire con docenti e compagni
· Frequenza scolastica
Regolare
· Accettazione e rispetto delle regole
è abbastanza rispettosa delle regole
· Motivazione al lavoro scolastico
Abbastanza motivata
· Capacità organizzative
Sa gestire il materiale scolastico Sa organizzare il lavoro didattico
non sa organizzare il piano di lavoro
· Rispetto degli impegni e delle responsabilità
Non sempre rispetta gli impegni
· Consapevolezza delle proprie difficoltà
Ha consapevolezza delle sue difficoltà
· Senso di autoefficacia
Si abbatte facilmente, presenta stati di ansia e tendenza all’impulsività
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	

	
	

	
	


5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
· Strategie utilizzate: sottolinea, costruisce schemi, tabelle o diagrammi
· Affrontare il testo scritto utilizzando computer
· Registra quello che studia nello studio casalingo
· Modalità di svolgimento del compito assegnato necessita di azioni di supporto a casa viene aiutata nello studio dal ragazzo
· Fatica ad utilizzare strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) in quanto non ha chiaro le modalità e ha difficoltà a riconoscerle
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
· Fotocopie
· Utilizzo del PC per scrivere
· Registrazioni
· Utilizzo della “busta degli aiuti” (formule, tavola pitagorica, calcolatrice)
7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPE- CIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
La programmazione non prevede un particolare adattamento
8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
· Predisporre azioni di tutoraggio durante lo studio domestico
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
9. ATTIVITA’ PROGRAMMATE
· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
10. MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce;
· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);
· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
· dal correggere e non valutare gli errori ortografici
11. STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunna usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:
· Schemi guidati. Mappe (anche durante le interrogazioni
· calcolatrice o tavola pitagorica, formule matematiche
· computer con videoscrittura, correttore ortografico o sintesi vocale
· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) nel lavoro casalingo
· computer durante le verifiche scritte
12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:
verifiche orali programmate
compensazione con prove orali di compiti scritti
uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive) valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
valutazione dei progressi in itinere
verifiche semistrutturate con numero ridotto di domande aperte che presuppongono risposte brevi.
13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concorda:
· Di ridurre i contenuti delle prove e/o di prevedere tempi più lunghi
· Di privilegiare le verifiche orali , soprattutto per le lingue straniere
· Di utilizzare testi ridotti nel contenuto
· Di ridurre il carico di studio individuale a casa, soprattutto dei compiti scritti
· Di sostenere la studentessa nei compiti per casa.
· (si può personalizzare)
DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
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